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Torino l9 norzo 1969

ta Presidenie Ing. Enna Strada ha apedo la s€
dùta llngrazlando le Colleghe intervenut€ con un
partlcolare benveDùto alle Col]eghe gluntè da .àt-
tre sedl; ha rÍvotto un llevissiDo aff€ttuoso rid-
provero alle socle torinesi che hon hanDo rc1uto 9
noralcl del1a loro presenzB ed a1le Colleghe ds1la
Seziode roDana che avlebbero rappresentsto degna-
rcnt€ la Capitale, dove g1à nolte all loro essrclra
no Ia protessioEe ancbe h poslt rti responsabitil
tà net caúpi de1l'lngegnerta e de1l'archltett uls, sal
!a qulndi dato la parcl.s alla Segretaria sul pliEo
!u!to all'Ordine del Giornol

Presso laSede dell'Ordine desti Ingegnerl de1-
1a Provlncla dl Torilo si è svolta lt 19 narzo u.s.
l'Asseúb1ea ceùeraÌe convocata per esaninarc la pos
sibl l i tà di  accoet ierc I ' invi to del1e Col leehe in-
slesi ed amerlcane ad or9 nizz,re in Torino 1a III
Colferenza Donne Ingegneri e Scienziate trel 1971.

AIX'Asseoblea presìeduta dalla Eostra Presl-
dente Ing. Emna Strada (foto a lato) hanno partecf
pato da Milano: la Ing. Adelioa Racheli Doùenigbe!
t ì ,  memblo del c.D.,  1a log. c iaúa Pugno vaioni,
hesidente della- Sezione nilanese e la Ing. l'larla
secoIl, núova socia; da Crenonai Ia Ins. ldB cabri
ni  cenLiLe, nuova socia; da Torino: le Ingg. Enri-
ca Anoù, segretaria, Ada Balzanelll Ascoli, Cesa-
llna Bordone sacerdote, Giulia caffam Rore, Anna
Marla cornaglla cabiati, Bianca cobbato, Lldia Nu-
vol i .  Ansiola Maria Perino Sassi,  e le Arch. Dirce
Boero Burzio. Ludovica casalis, Luciana Rabezzana,
Enlica Raverdino, \,icepresldente della Sezione to-
rinese, Rosa &enoglio Cavama e Ade1e Scribani.

Hanno scritto spiacenti di non lotere intelv€
nire per aotivi vari e affideodo Ia delega aILe so_

cie pÍesenri  le due VIce President i  logS.E]vira De
Ro6a Poli da Belluno e Lldia Lanzl da Milaro; 1e sg

cie lnsg. Maria Capodacqua CanpaneÌla da Bari' fiig

na Zetto Feúalis da Trleste, Giovaúúa luoscatl da
Pordenone. Coocetta Massa Puleo da Legoaeo, Lldia
Pelli da Padova; da Milarc hanno hvlato la delega

te col teghe Dafne DoEenigb€t l t  sal ice, Daris Doire-

nlghetti flilhelm, Ama]ia EIcoli ninzi' Enrica Fin_

zi l,o lonaco. Lldia Gaùassini Matteuccl' Luisa Mo!

dini De Marohi, Maria costaEa Bajna e canilla B€-

salia Angbl1€rl; da Torlno le colleghe llgg. taula

Beccio Mosca, Clovanna cavagnarl, Maria Grazla ce!

rl. Bùtera. Lallla Fabbrovich Mazza, LaÙra Lange e A-n

na Nuvoll e l'Arqb. Maria Tercsa NavaÌe Bauditro.

Ilanno scritto ircltre esplinendo I'lntenzlone

.ti associarsi att'AITIA edi preoalere paite Èlla III

Conferenza Internazlolal€ Ùonne hgeeleli e scleù:
ziate le colleghe lng. Maria Augeld FroDtlli i, ca-
stlgliori e Ma!1a Teresa semplini.



1. Prcpastd di  suolsere a Tarino ncl  nese d.í  set-
tenbre 1971 La IIl Conferenza Interndzianale Donne
Inlegnerí  e ScieEíate.

ta Sesretarla ha reso omaggio allo spirlto ed
al sereno gludizio del1a Plesidente nel dare i1 suo
appogsio a quesia hiziativa della Sezione torile_
se: suindi ha ricorda.to che 1a prlma coniercMa I!

lernazÌona1€ f,r oreùai'aàta, ne] 1964 a NeÍ Yorkper

iniziatlva de1la societv of ìYomen EngiDeers (usA)

co:r I' appoggio deÌla National science Foundatioo e

di vari Enti pìrbblÍcÍ e prlvati e raccolse chca

cinqueceoto donne Tngegle!i e scienzlate da unatÌe-n

tim. di Pa.esi di tutto il doodo, per discutere il

Tena tecnico"Focus on the Futute" ed i l  Sioposlo
sul le '?ossÍbi l l tà dl  svi luppare i l  ta lento per 1a

scienza e per I'incegneria'.
' 

La 1I CoùfereMa, organizzata da1la lfonen's Eg

eineerins society si svolse a Canbridge dal 1' al

I luelio 196? sotto i1 patronato di s.M. la Regina
Màdre Ellsabetta. con l.'appogglo delLe Universltà
e dl nolt€ inalustrle, e coa la lartecipazione dl

350 colleghe Drovenienti da 40 uazloni di tutti i

contlnenti ler discutere i1 Tema tecoico "EDough
ior everyone' A suffj.cienza per tuitl (') (Le !1-

sorse alel1a tecnologla per risolvere í probleùldel

I' al l mentaztone ) ed il Tena. sociologico'The iloúan
prolessiooal eEgine€r '  La doma ingegnere profes-

A1 temine dl questa II cooferenza i1 Comita_
to Internazionale della Associazlone Donne Ingegne

ri  r lvolse al l 'AIDIA r lpetut i  invl t i  d i  aasumersi

i1 compito dl otgaalzzate ]a III conierenza Intet_

nazlonale a Torino, offrendole a tal fine tutta la

collaborazlone Possibile.

2' Progranîú preeentivo della III Conferenza Inter

mziorcLe 1l .E.S.
I1 prograrllDa preventivo, già inviato personal

nente a tut t i  i  nembri  del  C.D. si  basa sdle se-

guent i  iPotesi :
- chs le parteclpanti siano in totale 320 (di cul

20 aon Pagant i) ;
-  che una buona parle di  esse possano essere al log

giate in alcunl coìlegl Universitari e' le alt'e

negl i  alberghir
- che le spese dl organlzazione siano coperte oal

1e quote dl PaÌtecÌPazionel
-  che.non si  r imborslno spese dl  vÍaggio al le par_

tecipant i .
Il prosraùna di massima riportato oello spec-

chio coúprende sedute di lavoro alteloate a visite

Eecniche e tr3l teDin€ot i  var i .
Le relazloni potranno essere preseniale ln

ftancese od il inglese. Du'ante 10 svolgimento de1

lavori funzionerùulo i servizl di registtazlone €

cli traalùzlone sinultanea e ploiezione diaposttlve'

( . )  -  I l  !€socor to  de i  1aYo.1

pubbt tc t tó  sù l  N .  4  -  aPr l le

súl î€ùè teenlco è stsio

106a de  "  L '  I rgeene!e ' .

In base a queste ipotesi e sellza tenere conto
dÌ eventuali aiuti o sowelzionl che sl potrebbero
avere da Enti o Società interessate a far conosce-
re la llopria produzione, la spesa totale a .arico
del Comitato Orgzl]lzzatore sarebbe colerta ai prez
zi attuali con ull cedo ÌnarglDe ala una quotadi par
tecipazione di  L.  20.000 pro-ca.pi te.
' Si iltende che il calcolo esatto della quota

dovrà essere riveduto sei od otto aesl Drima de11a
ConfeÌenza.e che la quota di partecipazlone dovrà
essere veÌsata ln anticipo a garanzia delle spese
di otcan zzdzione,

I Teni di Lavoro concordati coù il Conitato In
tehazionale sarebbero:

" Plannina for Pragress"
Programlate per i] progresso

"wonen's professianal and. faníIy dùt ies"
Doveri  professional i  e famil iar i  del1e donne

Aperta la dÍscussione su1 prcgra$Ea, le coll€
ghe presenti hamo avanzato alcule osservazioli in
Derito aua data ed alle nodalità di svolgimento
deÌ lavori e si sono dichiarate tuite ben disposte
a collaborare i! varia mlsùra coo il Comitato ùga

Messa ai  yotÍ ,  su invi to del la Presidente, 1a
proposta di tenere B Torino ne1 setteobrc 19?1 1a
II I  Conferenza . InrernazigDate Dolre hgegnei i  e
scieìziatà à i rata approvara Der alzatadi îano al-
I 'unanini tà. .

3 '  I1 Canitdto A.ednízzat lùo
Pe. ]a prina fase organÍzzativa de11a III CoD

ferenza Intenazionale (stesura del programa da
so|toporre a1l' approvazio ne del Conìitato Interna-
zionale, contatt i  varÌ  con le Col leghe in I tal ia e
all'estero) i1 Cooltato OrgaíizzaLi,to risulta con-
posto dalta Presidente lng. Emna Strada, dal l ' Ing.
Adel ina Rachel l  di  Ml1ano e dal le Societor inesi  A-
mour, Caffaro, Cobbato, Navale, Nuvoli, Raverdino,
Renogl io e Sacerdote.

4'  Esane del Bi ldncio Entrdte e Spese deLL'AIDIA
La Seeretaria ha quindi presentato il detia-

gl io conpleto da] 1956 Í !  poi  de11e entrate e del-
le slese, osservando che 11 bilancio è stato atti-
vo solo negl i  arni  1958 e 1960. quando Ie socie el
fettiye paganti sono state una cinquantina. L'ecce
denza delle spese è dovuta al oancato pacamento del
le guote da parle di  ul ]  cer io nunero di  sociè e p!
trebbe essere facilmente coperta dal pagaùìento del
1e quote auetrate.

La Presialente approva e ricorda che a norna dl
Statuto la qualiflca d1 Socla comporta il pagasen-
to della quota. Per agevolare i1 pagamento delle
quote sociali propone di chiedere I'apertìrra di ll'l
conto corrente postale.

L'In€. Racheli propone allora che oìtre a ve!
sare le quote soclall arretrate (dal 1965 inpol)1e



LA | lOMEN'S ENGINEER!NG

La \9omen' s Engineerilg society (socletà de1le
Dorne Ingesneri lnglesi) celebra quest'anno i1 suo
cinquaútesirío anno dl viia.

ln questa occasione i] Ministro per I'IstrrL
zione e la Tecnologla, lfrs Shlrley l9illiads ha pro
clanato il 1969'Anno delle Dome trell'InsegD€ria".

Socie verslno una somna anticipata di Llre S.000
aeÌ 1969 e di  Lire 5.000 net 19?0, che serva a iar
fronte alle sppse di preparazlone delÌa lll Coate-
renza (corrispondenza e staùpati) e che costituirà
un acconto sulÌa quota di paÉeclpazione. ta proDo
sta è accolta.  Si  l recisa che i l  Bi laDcio AIDIA s;
rà! tenuto separato da quel lo delta I I I  CoDferenz;
InteiEazlonale. si confelrìa che 1'sventuale disavan
zo dl  quest '  ulr iDo sarà coperto dal la PÌesi . leDte
IDg. Strada e da11e l!gg. ADoul e Rachell.

5 '  Questíandrio Donne In|esnerí  e Archítet t í
Sono finora ritomÈtl N. 27 questlonarl co@i

ìatl con i datl ricliesti e Ín gran maggioranza di
Colleghe dispoÉte a collabolare (22). si Dropone dl
inviale un'altra copla e tutte e qulndl di incari-
caÌe ùna socia in ciascuna città di chiedere tele-
fonicanente i datl alle Colleshe che non hanno 11-
sposto, t,o scoDo è dl riusclre a conporre un elen-
co compl€to de11e doùre lauleate in ingegneria ed
in architettuÌa, gÌà richiesto dall'ANlAl.

d Rínione Annuale d.eII 'A ID IA
ta nuova socÍa Ing.Cabrlni Centile di Creùooa

si è offerta di orsanizzare 1a Biùnione Allruale del
c.a. in occasione de1 Convesno annuale degll oldi-
ni degli hgecnerl, iD modo da awèle$i di ql]ella

organiT,zaziLor\e per quanto rigualda le visite tec-
nÌche ed altre nanifestazloni. Il Coovegno degli oI
dini aleglÍ Ingegneri è in programa dal 25 a1 28
setteobre p.v, La scelta di Cremona come sede de1_
1a nostra Riuoione sarebbe intesa a facilitare la
paltecipazlone del1e colleghe dilaDesi. 1l prograe

na dl lavoro dovrebbe tratiare la futùra partecipè

zlone delle ColÌeghe italiane ai lavori della III

Conferellza Internazlooale.

7'  Proposre sul la futùa Ltt iuírà AIDIA
L'Ing. RachelÍ os6elYa che il ptoglamma su e_

sposto è già abbastanza denso di cose da fare'

A noúe di tutte le colleshe €sprlrde idfine un
plauso aua PÌesialenie Ing. Strada che ha avùto iL

coraggio di aderire subito alla progosta di tenere

a Torino la III Confereùza Intertrazlolale e col suo

€senpio ha rlocuoÉto le plù giovani ger 11 succeE

so del1' lnDresa.
L'Ine. strada, rlngrazlando per gli applausi'

aegiunge che è ora dl dinostrare che anche le don_

ne sanio fendersi utiti alla socletàs

SOCI ETY CELEBRA 5O ANNI

La ìI.E,S. iú fondata nel 1919 con due princl-
pal i  obiett iv i :
- proÌrruovere gll studi e la pratíca dell' iogesne-

ria tra le donne.
- dare la possibilità alle donne clìe hamo una prg

parazione tecnica di incontrarsi e scamblarsl le
loro idee sugli interessir I'addestlanento e l.'ln
piego del1e donne "tecniche".

1Ì loro ùuaero è ancora tanto esisuo rispetto
a que11o dèi colleshi uomini che questl obiettiv i
solo tanto vatidi oggi quanto cioquant'anni fa.

11 programa del le c€lebrazlont st  è aperto
l'8 rìalz,o u.s. coo una colazlone al crand Hotel d1
M:inchester, ospito d,olore Lold BowdeD. Direttore
del1' Ist l tùto del la Sclenza e del la Tecnolosia det
1' Unieersità dl Maochesrer.

11 18 marzo !e]lo stesso lstituto è stata con
ferlta a1la Dr. Elizabeth bverlck, attuale presi-
dente del la .E.S. la"Honorary Fetìo{ahip, ed t l
20 marzo sl è svolta una rlùùione del1a W.E.S, co!
ta Socletà Letteraria e Filosoflca dl Manchester
pe! discutere uia relazlone sul Tema 'DinaDica In-
dustriaìe".

La niunione annuale della I,.E.S. avrà tuogo at
la Canterbury Hall di tondra dal 25 al 29 settem-
bre !.v. 11 Terìa da discutere sarà:

" Donne ne I I' inaesxer id:
passaro, p.e.ente e futuro ".

Nel trasfiettere queate notlzie, ]a Presidente
del la W.E.S, Dr.  Lavel ick ha r ivol to al le Col leghe
itaÌiane u! cordiale lnvito a partecipare in qual-
che modo alle celebraz ioni.

Per informazioni scrivere alla Segretarla del
I'AIDIA lng. Anou, oppure dhettanente a:

fifrs M. Ma!1e, Presldente de] Sottoconitato
Pubbl ic i tà del la I j .E.s.  (25 Foubert 's place,
London Wl 2 AL).

u. t. F. A.
Union inîernot ionole des Femmes Architectes

E' stata fondata a Parigi ne1 1963 t'Unione In
tehazionale Donne Architet t i  che si  propone di  sr i
bilire degli scaobi d'lDforhazloni tre le doDne ar
chitettl ed urbanistl di tutti Ì Paesl, a parte o-
gni questione politica, razzÍale € confessionaLe e
dl uBire I 1o!o sforzf aftldchè queste carrlele di
vengano accessibill a tutte, di raccosliere rìotl-
zie sú1lo stato Drofeasionale delle doooe architet
t1, d1 studlare del putrto dl vista lnternazional.e
tutte l€ leggi e specialnerte quelle cbe int€leasè
no 1a faniglia e di favorire e colaolldare legaldi
di anicizia e di solidarietà fra tutti i mnbri.

L'UIFA intede altresì collaborare cor tutt€ le
AssoclazloDi lntellazionalÍ Feminlu al fine di



QUANfE  SONO LE DONNÉ INGÉGNERI  ED ARCHITETTI  IN  ITAL IA?

Dagll AnBuari èi consigli Nazlonall degl1 IngC
gnerl e degli Archltettl abbiaoo ricavato i seguen_
ti dati sulla sltuazione lullerlca degli iscrittl:

Dotne Totale 7"
ordini  l leesnerl  (196?) 180 40.200 0,45
ordini  Archltet t i  (1966) 6?9 5.544 12,25

In realtà 1e dotrne laúeate ln lDgegreria da1
1908 ln pol, dE quando ctoè la nostra Presidente
Ing. Eom strada consesul per prima in ILaIia lala-u
lea in lngegneria civi-le a pieni voti e lode, sono

più di 350, e in proporzion€ 1e dotrne taureate in
Architettura dovrebbero essere più di 1.300.

Lo schedario è in corso di aggiorna[ento e spe-
rlamo di corùD1etarlo entro 1'a.nno.

Vi è qualcuna fra leColleghe che sia Assisten
te presso le FacolEàdi Ineegnerla o di  Architertu:
ra e che sia dlsposta a dare la s ua , coÌl aborazioie
controllando presso le Segreterle del1e dlverse FA
coltà gl i  e lenqhi det l 'A. l .D, l .A. e coÈpletandol i
con I norinativi oancanti? Un aiuto sarebbe Diù che
lecessario e úollo aqpfezzato.

pemettere alla dorma che eserci.ta una professione
dj. ottercre 11 posto che 1e spetta netlasocletà at

L'UIFA conDrende rm centhafo dl donne alcbi-
tetti francesl (gl1 uoú1ni archltettl soóo 9600 cil
ca) de1le suali solo una quindicina ha studio pro-
prlo.l,'UIFA laccoglie attualúente le rappresenlaú-
ti di una trentina dl paesi.

l,a sede dell'UIFA è a Parigi (14 Rue de Dunont
d: Urville, Paris xvI),

& I U N I O N E  I N T E R N A Z I O N A L E  A  M O N T E  C A R L O
Pe! ploouovere g1i incontri, si è svolta ne1-

10 scoiso mese di giwno a ltonte Carlo sotto I'A1-
ta Presid€nza di S.A. 1a Principessa crace di ÌIona
co utra niulioue l[temazfonale sul Ten4:

"Apporto de Ila d.onrn architetto
aLIa VosettazíonÉ dÉIIe nuote ci t tà"

coJ] la partecipazlone di 150 iscritte.
Partlcolaie successo hahno ottenuto le rapplg

sentanti asiatiche 1'lndiana IDdira Rat e la irenig
na Kardan G]liti Afroz. Questa ha ricordato che la
priDa Riunione lntehazionale si era tenuta a Te-
heran sotto la presidenza dell'loperatrice Fafab
Diba, e che questa circostanza ha glovato alla con
slders.zioDe d€11€ donne architetti

L'Arch. Rosa cavanna Reloslio dell'AIDIA ha I
sposto uns sus lntulzlode dl nuova città costruita
com€ una grande stella che ba al centro ltrriverslià,
scuole, ospedali, aoninistrazloni, fabbriche, negq
zi e ufficl, ossia 1a zona di larolo, nentre la zg
na reslitenzlale è sttuata ln quartierl periferlci

che accolgono ciascuDo da 20 a 30 dila abitantl,le
punte della atella, tra le quali deYoro formarsi
Larghi spazl verdl.

La proposta dl costruire questa clttà nuova
ùet1'ttalla de1 Sud ha avuto i1 consenso dÍ tutte
1e partecipanti, 1e quatt si sonó impegnÈte a pre_

stare gratultaúeùte 1a Loro op€la professionale.

RICORDO DI  PAOLA FERRERO

E nancata iDplovvìsamente il1? dlcembre 1968
dopo breve nalattla I' I!g. Paoìa Ferrero, neùbro
del Àostro Conslgllo Direttlvo ed aninalrice della
sezlone Ro[ana del]'AIDIA.

Torinese dl nascita, conseguì a RoEa nel 1925
1a Laurea in lngegùeria Clvile e quivi 6vo1se Derol
Lre 40 anni la sua rntensa att iv icà professiorate.

Per dodici anni collaborò atta progettaiione,
calcolo e dlrezione dei lavori nesli studi di Amaf
do Foschlnl e Attillo Spaccar€lli. yinse due concor
si  naz-tonat i  Der vlce-quesrura e vice-preLura di  R!
ma. Nel 1931 fu assuìta da11'E 4? quate Sesretaria
de1 Direttore dei Servizi Tècnicl e diveDne poì Ca-
po Seziore de11'Ufficio Strdi e Proeettazione.

Ne1 1942 entrò nel ruoll &11a Confi.ndustlia
quale Cepo del la Segretería Tecnicà de1] '  Ist l tuto
per g1i Studl e 1A sler imentazione nel l ' industr ia e'dilizia, faceddo anche parte di Commissloni di Stu-
dio. Nel 1944 passò al Genio Civile per i dannl di
gueffa.

DaI 1950 fu chianata da1 Prof. Foschini a col-
laborare all'INA Casa, successivaaente cescal, qua-
le Vicecapo B ilartizlone fino al 1965, anno del suo
fitiro in penslone.

Era attiva consiglieÌa de1Ì'URIA e rlpetutane!
te eÌetta a1 CoDaiglio Nazlonale dell'ANIAI.

Fu ilsigdita del titolo di Cavaliere al merito
de11a Repubblica ltatiana.

La Sua protrta intelligeuza, soÌida clltura e
fondata esperienza plofesslonale Le valsero ]a sti-
ea e I'anlchevole rlconoscineBto de1 Colleghi e del
le Co.lleshe.

Si uniscono a noi !e1 partecipare a1 cordoglio
della Faoiglia anche 1e colleghe inglesl ed anerica
ne che ebbero occaaione dÌ conosc€rla duante 1a II
CoDfereoza lnteraazronale di  CaEbrrdge.

RadorionodctloNOT|ZlE presso lo Scsrctcrlo- cotso vi ' lzosl io, t l  '  Îùt^o' 7Ú7 27


